
UFFICIO SEGRETERIA

O G G E T T O  : Atti pre lim inari della  seduta. N o m in a  s c r u t a to r i . L ettura  ed a p p rovaz ion e  dei 
verbali della  seduta  precedente . E ventuali  co m u n ica z io n i  del Presidente su fatti e c ircostanze  
che p ossano interessare il C onsig lio  C om unale .

L’anno duem ilased ic i  il giorno ventise i del m es e  di aprile con avvisi  scritti e regola rmen te  
notificati  è stato convocato  per  le ore  20,(10 il Consigl io  comuna le  in pr ima convoc az ione  in seduta 
ordinar ia  e pubbl ica.
Assum e la pres idenza  il sig. A n ton ino  S igona, par tec ipa e redige  il presente  verbale il Segre tario 
Genera le ,  dott.  Sebast iano Grande,  il Vicesegre tar io ,  dot t .ssa Maria  Monegl ia  assistito dal le sig. re 
Angelico  e A m en ta  (Ufficio di Segreteria).
Il Presidente  alle ore 20,15 invita il Segretar io  a procedere  a l l ’appello nominale.  Risul tano 
presenti n. 14 assenti n. 1 Interlandi..
Esce il cons. G allo  presenti  n. 13.
Il Presidente , constatato che  il num ero  dei presenti  è legale,  d ichiara  aperta la seduta.
Quindi  propo ne  di nom inare  scrutatori  i consiglieri :  A llegrezza , M arcì e Fancello .
11 Consigl io  approva a lL unanimità  dei Coosigl ier i  presenti  e votanti.
Entra la cons. Interlandi presenti  n. 14.
11 Presidente po ne quindi  a l l ’esame del Consigl io  com un al e  l ’approvaz ione dei verbal i  dal n. 
26 al n. 33 del la seduta consil iare del 26.04 .2016  e propon e che gli stessi vengano dati per  letti a 
m en o  che non vi siano r ichieste specifiche'.
Poiché  nessuno chiede  di intervenite,  il P residente  mette  ai voti l ’appro vazion e dei citati verbali.  
Esperitasi  la votazione per  alza ta e seduta,  la stessa consegue  il seguente  risultato:
Presenti  e votanti:  n. 14
Voti favorevoli:  n. 14 (unanimità  dei consigl ieri  present i e votanti).
Il Presidente , sulla scor ta del risultato del la votazione  sopra  riportata,  p roc la m a  l ’esito favorevole  
della stessa.

IL C O N S IG L IO  C O M U N A L E

Visti gli artt .36, 37 e 38 del Regolamento  com una le  del Consigl io  e del le Com miss ion i  consi l iare  
Vis to l ’esito del le superiori  votazioni ;
Vis to l ’O.R.EE.LL.
Rieonosciuto  che i verbali  r ip roducono l ’esatta volontà  del Consigl io  espressa nella seduta di 
r i ferimento

D E L IB E R A

1. Di prendere  atto del la n om ina  a scrutatori  dei consiglieri :  A llegrezza  A lessan d ra . M arcì  
G iovann i e Fancello  Fabio.
2. Di ap provare  i verbali  contenut i negli atti dal n. 26 al n. 33 della seduta consil iare del 
26.04 .2016, in quanto  r iproduccnt i l ’esatta volontà  del Consigl io  comunale .

Quindi  il Presidente dà  lettura del la nota  prot.  n. 2708 del 21 .03.2016  avente  a f i rma del Segre tar io  
G enera le  ad ogget to :” R ich iesta  verifica  d i co m p a tib ilità  a lla  carica  di C onsig liere  C om unale  sig. 
C appellan i S a lva to re  . P arere  ”. Alleg.  U1 ” .
Entra il cons. Gallo, present i  n. 15.



Prende la parola la dot t .ssa T ro m b a d o re  che,  a no m e  del G rup po  di Maggio ranza  e del Consigl io  
comunale ,  porge le condogl ianze  al cons.  L om bard o per  la perdita del suocero,  sig. Zammi t t i  
Corrado (già d ipenden te  comunale) .  Ricorda  la figura schietta,  generosa,  onesta,  pacif ica e 
col labora tiva  nella soluzione dei problemi
11 Presidente  r ingrazia la cons.  T ro m b ad o r e  per  la sua sens ibi li tà e at tenzione,  quindi ,  porge  a sua 
vol ta le condogl ianze.
La cons. Spada, a n o m e  del Grup po  di Minoranza ,  si associa  alle condog l i an ze  espresse dalla cons. 
T ro m badore  e dal Pres idente al con. Lombardo per la perdi ta  del suocero.  Spiega  che  era una 
persona che non conos ceva persona lmen te  m a  che  ha senti to essere s tata mol to  apprezzata.



U F F IC IO  S E G R E T E R IA

Oggetto: A p p rovaz ion e  dei seguenti atti: “ R end iconto  autorizzatorio  20 1 5 ”, d isc ip linato  dal  
D.Lgs. n. 267 /2000  in vigore al 31/12/2014, dal D.P.R. n. 194/96; “ Rendiconto conoscitivo  
20 1 5 ” d isc ip linato  d a ll ’art. I I ,  com m a 13, del D .Lgs. n. 118/2011; Relazione illustrativa della  
G iunta C o m u n a le  al R endiconto  della gestione 2015.

Il Presidente  in troduce l ’argomento  del ineando le modal i tà  di svolgimento dei lavori, quindi  passa la 
parola al Responsabi le  del Servizio Finanziano dott. Puzzo.
Il dott. Puzzo saluta tutti i presenti  e in m o d o  par ticolare i nuovi consiglieri ,  quindi illustra l ’argomento  
sot tol ineando le di fficoltà sos tenute per redigere ques to docum ento ,  basato principalmente  sulla doppia  
contabilità,  ( secondo la vecchia normat iva  e secondo quel la introdotta dal D.Lgs. n. 1 18''201 1), quindi 
pone l ’accento  sulla revisione dei residui,  che i Responsabi li  di Settore hanno compiu to  al fine di 
accertare e rendere  visibili gli effettivi credi i c gli effettivi debiti che, prosegue,  success ivamente  sono 
stati approvat i  con del iberazione di Giunta e con responsabi li tà in capo a tutti, ( Amminist ra tori ,  
Responsabi li  di Set tore e Responsabi le  de Servizio Finanziario),  ciascuno per  la par te di rispett iva 
competenza.  Illustra quindi  i vari principi che sono alla base della redazione del Conto Consuntivo,  
evidenziandone i riflessi sul redigendo bilancio di previs ione per  l ’esercizio finanziario 2016.  Specifica 
che si e determinato  un risultato di amminis t iaz ione,  in parte accantonato per copr ire i rimbors i di s o m m e  
erogate dalla Cassa  Deposi ti  c Prestiti ed utilizzate per i pagamenti  di debiti verso fornitori,  cittadini, 
imprese,  in parte accantonato  per garantire' la copertura  dei crediti di dubbia esigibilità.  C o n c h d e  
annunciando che è stato rispettato il Patto di stabilità interno, cui dal presente anno subentra  il principici 
del pareggio di bilancio.
11 Presidente quindi passa la parola al Revisore Unico dei Conti  dott .ssa Di Pietro.
La dott .ssa Di Pietro, nella qualità,  dichiara di aver  effet tuato una serie di verifiche e r i leva che sono stali 
effettuati tutti gli adempiment i  di legge. Illustra la propr ia re lazione/parere sul rendiconto  agli ahi. 
evidenziando a lcune parti te contabili  fra le più corpose  c che sono state mot ivo di at tenzione.  
Racc om anda di incent ivare l ’opera di recupero de l l ’evas ione fiscale ed evidenzia la d iminuzio ne  di quasi 
il 50% nei t rasferimenti ,  cosa che, naturalmente,  ha influenzato negat ivamente  le s c e t e  
dell ’Am min is t raz ione  e l ’economia  del paese. Conclud e dichiarando di aver espresso parere favorevole al 
Rendiconto 2015.
Il Presidente quindi ricorda che l ’argomento è stato ogget to di studio da parte della II Com miss ione ,  ciie 
invita ad intervenire.
11 Presidente del la II Commiss ione cons. Girasole esordisce r ingraziando il dott. Puzzo per il lavoro 
punt iglioso svol to e per  i chiarimenti  resi durante  l ’incontro.  Riferisce quindi che i consiglieri  di 
maggioranza  hanno espresso parere favorevole,  mentre  la minoranza  ha rinviato al Consigl io la 
discussione.
Prende la parola la cons. Spada, la quale r ivolge un r ingraziamento  al Revisore Unico dei Conti  dott .ssa 
Di Pietro e al Responsabi le  del Settore Finanziar io dott. Puzzo.  Quindi,  in quali tà di ca pogruppo di 
minoranza,  mot iva  il voto contrario che renderanno al mom en to  della votazione.  Dichiara che  il su» 
gruppo av eva già espresso parere negativa) al Bilancio di previsione e che del documen to  che si andrà a 
votare non r imane che prendere  atto. Lo def inisce il soli to bilancio ingessato con pochiss ima possibili  :! 
di movimento .  Riferisce che l ’unica novi tà è lappresentata dal nuovo s istema contabile che ha  introdotto 
una “rivo luzione cop ern ica n a '' e che ha fatto emergere ,  tra l ’altro, il crescere del monte  dei credili di 
dubbia esigibilità.  Invita a r ivolgere una maggiore  at tenzione a l l ’Ufficio Tributi def inendolo  il Polmone 
del l ’Ente. Conc lude  dichiarando che tutto il g r i p p o  non condivide le l inee guida del Documento  c per tale 
mot ivo ne dichiara il voto contrario.



La cons. T rom b ad ore ,  in qual ità di Capo giup po  di maggio ranza ,  a n o m e  di tutti i component i  esp r im e la 
solidarietà poli tica a l l ’Ammin is t raz ione pei' le notevoli  di fficoltà in cui è costretta a lavorare,  d imos t ra  
apprezzamento  per  quanto  si è realizzato. Lam enta  un a t teggiamento di fantapolitica,  ne l  gruppo di 
minoranza.  E ’ consapevole  nel rilevare che non è facile progettare e volare in alto quando ci sono poche  
risorse.
Riprende la parola la cons.  Spada la quale eccepisce  quanto detto dal la cons. Trombadore ,  convinta  che  
quello che si fa non c fantapolit ica,  laddove si chiede  di incrementare il recupero del l ’evasione.
La cons. T ro m b a d o re  si dichiara d ’a c co rd i  su quanto  detto dalla cons. Spada a proposilo del recupero  
del l ’evasione.
Prende la parola il cons. Fancello, il quale ricorda che  più volte è stato fatto notare che in Bi lancio non 
vengono riportati  i proventi  della raccolta differenziata,  che, a suo parere,  se fatta bene dov re bb e ¡rollare a 
dei vantaggi  per  i cittadini;  fa presente inoltre che in varie occas ioni  è stato chiesta a l l ’A m m in is t r az ione  
la percentuale  degli evasori  al fine di rapportarla con quella di altre città.
Interviene il Sindaco per fare delle precisazioni evidenz iando il fatto che. in un s is tema che registra 
continui tagli, con la nu ova  contabil i ta armonizzata,  non ci sarà possibil i tà di sviluppo. Sostiene che lon 
occorre aver studiato e co n o m ia  per rendersi  conto che  l ’Ente non può pensare ad inves timent i ,  in vista ili 
una  crescita impossibi le;  invita chi sostiene che non ci sono stati tagli a dimostrarlo in Consigl io.  Ri tiene 
che se non ci sono stati debiti  fuori bilancio è perché  l ’Am min is t ra z ione  e gli Uffici sono stati attenti.  Per 
quanto r iguarda il d iscorso dei crediti di dubbia  esigibili tà ri t iene che si dovrebbe parlare di morosi  à c 
non di evas ione perché  tutti i cittadini sono in grandi difficoltà.  Precisa inoltre che ad oggi le bol let te non 
possono essere em esse  entro l ’anno perché l’Ente non è in grado di effettuare la lettura in m anca n za  di 
contatori con il s is tema di telelettura. Sollec ta tutti ad essere capaci di cambiare il s istema organizzat ivo 
per riuscire ad emettere  la bol le t ta / ione  dei tributi ne l l ’anno corrente per evitare di incrementare  il fondo 
di dubbia  esigibilità.  Si def inisce un marziano laddove gli si chiede di elaborare un bilancio di previs ione 
tenendo contro dei nuovi  principi  di competenza  e di cassa. E ’ chiaro che i crediti di dubbia  esigibili tà 
sono legati ai ritardi nel pagamento  della rata. Annun c ia  che sarà attivata la r i scoss ione coatt iva nei 
confronti  dei morosi ,  con costi notevoli  e con l ’avvio di una procedura  con Poste Italiane. Per qua  ito 
riguarda la raccolta d if ferenziata spera di sbagliarsi ma è del parere che non si registreranno del le entrato 
cospicue.
La cons. Spada contes ta a lcune affermazioni  del Sindaco a proposito delle som m e risultanti ne l l ’ul timo 
riaccer tamento decennale  dei residui passivi.
Il Sindaco fa notare che  ci sono dei n u m e )  che par lano chiaro soffermandosi sul r iacccr tamento  dei 
residui su base decennale  e d isquisendo sul r iaccer tamento  degli ultimi cinque anni e per  quelli non 
riscossi degli anni precedent i,  fa presente ebe si è nella media  perché  in tutta la Nazione si regist rano 
difficoltà oggett ive.  Annun c ia  che si sta elaborando un regolamento che sarà posto in essere per coloro 
che non pagano.
Riprende la parola la cons.  Spada la quale fa notare che, a fronte di quei crediti annualmente  previsti  ma 
non riscossi,  il C o m u n e  deve ricorrere ad anticipazioni  di cassa. P laude al nuovo s istema che cos t ringe  gli 
Enti a met tere i conti in ordine.
Poiché nessun altro consigl iere chiede di intervenire,  il Presidente mette ai voti la proposta ad oggetto:  
“A p p rovazion e  dei seguenti atti: “ R endiconto autorizzatorio  2 0 1 5 ”, disciplinato dal D.Lgs. n. 
267/2000 in vigore al 31/12/2014, dal D.P.R. n. 194/96; “ R endiconto  conoscitivo 2 0 1 5 ” d isc iplinato  
d all’al t. 11, com m a 13, del D.Lgs. n. 118 /2 0 11 ; Relazione illustrativa della G iunta C o m u n a le  al 
R endiconto della gestione 2015.
Esperitasi la votazione per alzata e seduta,  la stessa consegue il seguente  risultato.
Consiglieri  presenti e votanti: n. 15 
Voti  favorevoli:  n. 10
Voti  contrari: n. 5 (Spada, Cappellani, Liciti a, Fancello e G iardina)
Indi il Presidente mette ai volti l ’immedia ta esecutività de l l ’atto, stante l ’urgenza di provvedere.
Esperitasi la votazione per alzata e seduta, la stessa consegue il seguente risultato:
Consiglieri presenti e votanti:  n. 15 
Voti favorevoli:  n. 10
Voti  contrari: n. 5 (Spada, C appellani, Licitra, Fancello e G iardina)



IL C O N S IG L I O  C O M U N A L E

Vista  l ’allegala proposta  deliberativa;
Uditi  i superiori  interventi;
Visto l ’esito delle superiori  votazioni:

Visto il parere  favorevole  reso dal la li C om m iss ione  consil iare espresso nel la seduta del 15.04.16; 
Vista la re laz ione ed il parere favorevole resi dal Revisore  Unico dei Conti t rasmesso a ques to  
Ente t ramite Pec  in data 21.04.2016;
Viste le attestazioni ed i pareri espressi ai sensi dcH’art. 1, co m m a 1, lederà I,L.R. 4 8 / 9 1 ;
Visto l ’O.R.EE.LL.  vigente ed il relativo regolamento  di esecuzione

D E L I B E R A

1. Di approvare l ’allegata proposta del iberat iva avente  ad ogget to:  A p provazione  dei seguenti  atti: 
“ R endiconto autorizzatorio  2 0 1 5 ”, d isciplinato dal D.Lgs. n. 267/2000 in vigore al 31 /12 /2014 , dal 
D.P.R. n. 194/96; “ R endiconto  conoscitivo  20 1 5 ” d isc ip linato  d a ll ’a lt .  11, com m a 13, del D .Lgs. n. 
118/2011; R elaz ione illustrativa della G iunta C o m u n a le  al R endiconto  della gestione 2015.

2. Di d ichiarare l ’atto immedia tam ente  esecutivo.



UFFICIO DI SEGRETERIA

OGGETTO: Attività ispettiva.

Il Presidente in t roduce l ’argomento  ed nvi ta i consigl ieri  ad intervenire.
Il cons. Fancello  ha senti to dire che  è in e laborazione il bando  sul tr igoni  acci lo; chiede se abbia  
par tecipato qualcuno  d e l l ’Am min is t raz ione.
Il S indaco  spiega che il C ommissar io  del Consorz io  dei C om uni  ha respinto la richiesta della 
ges t ione  provvisor ia  presentata da alcuni Com uni  che ne avevano fatto richiesta ed ha dato 
d i sposiz ione a l l ’Ufficio di com pe tenza  del consorz io  predisporre  l ’avviso  pubbl ico  cui sta 
lavorando anche il GAL.  Pur troppo la b ru t tu ra  non ha  ancora  il cert ificato di agibil ità,  manca  
l ’al laccio alla rete elettrica e la Provincia non ha  ancora  provveduto  a versare la s o m m a  per  il 
relativo contratto.
Il cons. C ap p ellan i legge e deposi ta  le seguenti  interrogazioni  scritte:

“P resenze  tu ristiche  nel C om une di Pcdazzolo A crc id e" (Alleg.  1);
“C ontribu to  in denaro  a E n ti e A sso c ia z io n i p e r  m a n ifes ta zio n i che si svo lg o n o  in a ltri 
C om uni ” (Alleg.  2);
“L avori d i m a nu tenzione  o rd inaria  e s tra o rd in a ria  p re sso  la C aserm a Vigili d e l F uoco '' 
(Alleg.  3);
“C ensim ento  deg li im m ob ili e ili im m ob ili p r iva ti non u tilizza ti"  (Al leg.  4)

11 Sindaco spiega che un censimento  sugli immobi l i  è stata fatta per  il centro storico; per  il resto si 
deve  costi tuire un gruppo di lavoro che com pre nda un ingegnere,  in grado di stabil ire eventual i 
def ic ienze  strutturali ,  ed altre due  o tre persone.  Sugli immobi l i  comunal i  può af fermare  che  non co 
ne sono inutilizzati ,  in quanto  sono staci alienati c gli ult imi che  sono stati vendut i  e rano stati 
acquisit i  da Privati ,  privi di interesse alla conservaz ione del la proprietà,  dopo che 
l ’Ammin is t raz ione  aveva esegui to  degli  interventi  sostitutivi  necessari  ed urgenti  a sa lvaguardia  
del la pubblica  incolumità.  Conc lude  che  la sua r isposta sarà in termini  quali tativi  e non 
quantitativi.
Il cons. C ap p ellan i  chiar isce che il suo r i fer imento agli immobi l i  comunal i  e privati r iguarda 
problemat iche  ri levate in via San Antonio,  via Gabr ie le  Judica,  via Tasso dove  il C o m u n e  ha  messo 
del le t ransenne che  poi sono state tolte. N on  si è a conos cenza  se s iano abitate.
La cons. Spad a  chiede al Sindaco se ha dato dei sugger iment i  per  la redazione del band o sul 
Fr igomaeello.
Il S indaco  chiar isce che sono stati dati de sugger iment i  m a  ce r tamente  non si può interferire.
La cons. Spada  ri t iene lodevole  l ’iniziat iva del privato,  per la “ Fes ta del la Fragola” , lamenta  il 
problem a della viabil ità che si è verificato.  Invita a scegliere u n ’altra zona  per le pross ime 
manifestazioni .  P ropone di fare entrare i cani in tutta la Vi l la com una le  muni ti  di guinzagl io  e con 
le dovute  cautele.
Il Presidente  ri t iene che  non sia giusto fare accedere  i cani in tutti i viali, perché  ci sono alcuni 
sciocchi  che li lasciano andare  sul prato co v e  vanno a g iocare  i bambini.  Precisa che  i cani devono 
essere munit i  di museruola,  guinzagl io  e dovrebbero  essere sequestrat i  e ospitati  con spese  a carico 
del proprietario.
La cons. Spada  dà lettura di una lettera, pubbl icata su “ Parapar l ando” . dove si evidenzia 
l ’ipocrisia di chi alla Vi lla C o m u n a le  pone  dei divieti  di accesso ai cani nei viali dove gli uomini 
civili però but tano c icche di sigarette,  car tacce  e spazzatura  ovunque.



11 S indaco  dichiara di non condividere  l ’art icolo l addove met te  gli animal i sullo stesso piano delle 
persone o met te  in d iscuss ione delle scelte quale  è quel la di avere dedicato ai cani un viale alla Vi lla 
comunale .  1 cani privi di guinzagl io  devono  essere sequestrat i  perché  a vol te i loro ¡ladroni non sono 
in grado di gestirli.
11 cons. C ap p ellan i chiede  a l l ’Assessore  ai Servizi  Sociali  se è iniziato il servizio “ Lo spazio al 
g ioco” e se è ancora  poss ibi le  iscrivere alt i bambini.
L ’A ssessore C orrad in o  com unica  che  il serviz io è parti to e sono ancora  possibil i  altre iscrizioni.
Il Presidente , poiché  nessun altro chiede  di intervenire,  d ichiara  conc lusa  l ’Att ività Ispett iva 
Pertanto

IL C O N S IG L IO  C O M U N A L E

Visto il regolamen to  del Consigl io  e del le C ommiss ioni  Consil iar i,  arti. 60, 61, 62, 63, 64; 
Vis to l ’O.R .EE.LL .  v igente  ed il relat ivo Regolam en to  di esecuzione;

D E L IB E R A

DI P R E N D E R E  A T T O  delEeserciz io  de l l ’attività ispett iva da par te  dei Consigl ier i  Comun al i  
com e  da d isposto  di cui a l l ’art. 27 I..R. 7 / (>2.

A lle ore 21,50, esauri ta la t rat taz ione degli a rgomenti  iscritti a l l ’ordine  del g iorno,  dichiara 
conclusa la seduta.


